
11Verso il Natale 14 dicembre 2013Beato Rolando Rivi10 14 dicembre 2013

SANTA VITTORIA. Ritiro d’Avvento adulti Ac e Caritas
Sabato 14 dicembre, ore 15-18, sede di NuovaMente a Santa 
Vittoria di Gualtieri: ritiro vicariale d'Avvento promosso da 
Azione Cattolica e Caritas diocesana.

REGGIO, SEMINARIO. Centro Studi Storici: incontro natalizio
Sabato 14 dicembre, ore 15, in Seminario: incontro del Cen-
tro Diocesano di Studi Storici con i collaboratori del Progetto 
Storia della Diocesi di Reggio Emilia – Guastalla, per gli auguri 
natalizi. Parteciperà il Vicario generale don Alberto Nicelli.

REGGIO, SANTO STEFANO. Concerto "Ascolta il Natale"
Sabato 14 dicembre, ore 21, chiesa di Santo Stefano: l'associa-
zione culturale San Tommaso Moro propone il concerto Ascol-
ta il Natale, con la Corale G. Puccini diretta da Francesco 
Saguatti, Valentina Medici (soprano), Benedetta Mazzucato 
(contralto), Grazia Bartoli e Armando Saielli (pianoforte).

REGGIO, SPIRITO SANTO. Concerto del "ReGospel Coro"
Sabato 14 dicembre, ore 21, chiesa dello Spirito Santo: con-
certo di Natale del ReGospel Coro, diretto da Navid Mirzadeh.

PARMA. Al via il musical "Canto di Natale... italiano"
Sabato 14 dicembre, alle ore 21.15, presso il "� eatro del vico-
lo" di Parma, la compagnia "Muse & musical" propone Canto 
di Natale... italiano. Altre date: venerdì 20 dicembre, ore 21, al 
teatro San Prospero in città e domenica 22 dicembre, ore 16, al 
teatro di Ciano d'Enza (piazza Matilde di Canossa, in biblioteca).

SAN MARTINO IN RIO. IX Festa dei Presepi in Rocca
Viene inaugurata sabato 14 dicembre nelle sale della Rocca di 
San Martino in Rio la IX mostra Festa dei Presepi con 120 nati-
vità di artisti da tutta Italia. Orari di ingresso, � no a domenica 
12 gennaio, sabato e festivi: 10-12.30 e 16-19.

SCANDIANO. Cena di Natale del Gruppo Scout
Sabato 14 dicembre, alle ore 20, nei capannoni dell'ente � e-
ra di Scandiano si svolge la cena di Natale del Gruppo scout 
Scandiano 1. Il ricavato andrà per la costruzione della nuova 
sede del gruppo. Info e prenotazioni: Giulia: 333.3576432 op-
pure Silvia 333.2993962, e-mail: gvalentin@yahoo.it.

REGGIO, CAPPUCCINI. Natale di Far e Studium Regiense
Domenica 15 dicembre, ore 11.30, chiesa dei Cappuccini a 
Reggio (via Ferrari Bonini): Messa con la Famiglia Artistica 
Reggiana (Far) e lo Studium Regiense; segue pranzo natalizio.

REGGIO, CATTEDRALE. Cripta: "Puer natus est nobis"
Domenica 15 dicembre, ore 16, cripta della Cattedrale: l'Ordi-
ne Equestre del Santo Sepolcro di Gerusalemme di Reggio 
Emilia propone il concerto spirituale natalizio Puer natur est 
nobis, per arpa e voci narranti (si veda anche a pag. 9).

REGGIO, GALLERIA PARMEGGIANI. Voci Bianche di Canali
Domenica 15 dicembre, ore 17, Galleria Parmeggiani a Reggio 
(corso Cairoli 2): nell'ambito della mostra Il Presepe multietnico 
della Napoli del '700, concerto natalizio Dalla polifonia al pop, 
del Coro di Voci Bianche di Canali, diretto da Martina Belli.

SANT'ILARIO. Concerti natalizi del Coro "Voci di Giubilo"
Domenica 15 dicembre, ore 17, al Piccolo Teatro in Piazza di 
Sant'Ilario d'Enza, in piazza IV Novembre 17, il Coro e gruppo 
strumentale Voci di Giubilo apre il ciclo dei concerti natalizi; 
altre date: venerdì 20 dicembre, ore 21, Oratorio di Poviglio; 
domenica 22 dicembre, ore 17, chiesa di San Rocco di Gua-
stalla; sabato 4 gennaio 2014, ore 17, Cattedrale di Reggio 
Emilia. Ingresso a o� erta libera.

REGGIO, CATTEDRALE. Giovani: veglia di Natale
Lunedì 16 dicembre, ore 20.45, Cat-
tedrale: veglia di Natale dei giovani, 
promossa dall'Azione Cattolica, sul 
tema Lampada ai miei passi. Conclu-
derà la ri� essione il Vicario generale 
don Alberto Nicelli (foto). Seguono 
auguri natalizi e ristoro insieme.

REGGIO, CAPPUCCINI. Concerto dei "Dulcis Aura"
Giovedì 19 dicembre, ore 20.45, chiesa dei Cappuccini di 
Reggio (via Ferrari Bonini): promosso dalla Famiglia Artistica 
Reggiana (Far) e dallo Studium Regiense, concerto di Nata-
le dell'Ensemble Dulcis Aura, diretto da Paolo Gattolin, con 
Alessandra Ziveri all'arpa (musiche natalizie di vari autori).

REGGIO, SAN PROSPERO STRINATI. Corale "Il Bosco"
Sabato 21 dicembre, ore 21, chiesa di San Prospero Strinati 
(via Samoggia 50, Reggio): per Soli Deo Gloria, concerto na-
talizio della Corale Il Bosco di Cadelbosco Sopra, diretta da 
Francesco Trapani, con Enrico Presti all'organo (musiche di 
J. Langlais, O. Respighi, C. Saint-Saëns, B. Britten, F. Trapani).

CA' DE' CAROLI. Concerto bene� co pro Madagascar
Sabato 21 dicembre, alle ore 21, presso la chiesa di Ca’ de’ Ca-
roli, la parrocchia e l’associazione "Amici del Dongio" (che so-
stiene adozioni a distanza nella missione diocesana in Mada-
gascar) organizzano il concerto di Natale con il Coro Harmony 
di Reggio Emilia. Informazioni telefonando allo 0522.857690.

BRUGNETO. Giovani: Concerto-veglia verso il Natale
Sabato 21 dicembre, ore 21, tensostruttura (ex scuole elemen-
tari) di Brugneto: il gruppo giovani dell'unità pastorale Beata 
Vergine dello Spino e il coro della parrocchia del Duomo di 
Guastalla presentano il concerto-veglia Xmas Light.

SAN FAUSTINO. Concerto natalizio dei Cori parrocchiali
Domenica 22 dicembre, ore 21, Pieve romanica di San Fausti-
no: tradizionale concerto natalizio con le Corali delle parroc-
chie di San Faustino, Rubiera e Villa Bagno.

ALBINEA. Orari di visita al presepe della Pieve
La Pieve di Albinea ospita anche quest'anno un tipico presepe 
reggiano. Queste le giornate di apertura straordinaria il 24, 26, 
28 e 29 dicembre e il 5 e 6 gennaio, dalle 15 alle 18. La chiesa 
è sempre aperta al mattino nei giorni festivi.

MONTE BEBBIO (CARPINETI). Presepe vivente
Nei giorni 25, 26 e 27 dicembre torna a Monte Bebbio di Carpi-
neti, alle ore 20.30, il presepe vivente. Info: Daniela 339.3688867.

REGGIO, CATTEDRALE. "Phos hilarón": concerto di Natale
Giovedì 26 dicembre, ore 17, cripta della Cattedrale: per Phos hi-
larón, concerto di Natale con Loredana Bigi e Sara Fornaciari, 
soprani, Primo Iotti, organo e Roberta Sassi, violino.

REGGIO, GALLERIA PARMEGGIANI. Carosello napoletano
Sabato 28 e domenica 29 dicembre, ore 17, Galleria Parmeg-
giani (corso Cairoli 2 - Reggio): nell'ambito della mostra Il Pre-
sepe multietnico della Napoli del '700, la Compagnia teatrale di 
Regina Pacis presenta "Carosello napoletano" (musica, poesia 
e antiche tradizioni), di Sergio Greco, regia Carlo Cammuso.

PIOLO DI LIGONCHIO. Presepe in vasi di terracotta
C'è tempo � no a domenica 12 gennaio per visitare il presepe 
di vasi di terracotta e altri materiali di recupero realizzato dai 
residenti di Piolo di Ligonchio. Quattro natività sono disposte 
lungo via Castellina, che dal centro del paese arriva alla chiesa 
parrocchiale.

ACCADRÀ AVVENTO E NATALE

Una nuova ricostruzione di Betlemme, oltre 300 � gu-
ranti e un intero paese (forse anche qualcuno in più) 
mobilitato. È la 21ma edizione di "Notte di Luce", pre-

sepe vivente realizzato nel campo sportivo della parrocchia 
di San Biagio a Mantova. Oggi come 21 anni fa restano inal-
terati l’atmosfera e la passione per la rappresentazione della 
nascita di Gesù.
L'evento sarà proposto il 25, 26 e 29 dicembre e il 5, 6 e 12 
gennaio a partire dalle ore 15.30.
Tutto inizia alle 15.30, con il paese di Betlemme in attesa del 
Messia con i mestieranti al lavoro (sono previste circa 60 at-
tività). Alle ore 17 viene rappresentata la Natività, preceduta 
da scene estremamente suggestive: l’Annunciazione, la Vi-
sita di Maria alla cugina Elisabetta, l’annuncio dell’Angelo a 
Giuseppe, la nascita di Gesù, l’adorazione dei pastori e dei 
Magi a cui segue l’adorazione di tutti i � guranti alla Sacra Fa-
miglia. Il terzo momento prende il via verso le 17.30 circa, 
(� no alle 18): il pubblico può entrare nel paese di Betlemme 
ravvivato dalla presenza della Sacra Famiglia nella capanna.

Le famiglie della frazione sono le vere protagoniste: ogni 
mestiere vede un nucleo familiare impegnato e ogni 
capanna racchiude una famiglia. Globalmente si alter-

nano nelle varie serate non meno di 300 � guranti; ad ogni 
rappresentazione sono comunque presenti almeno 200 per-
sone. Una vera famiglia rappresenta ogni anno quella di Bet-
lemme: quest’anno saranno quattro e si alterneranno duran-
te le sei rappresentazioni, alle quali nel 2012 hanno assistito 
non meno di 20mila persone, con presenza anche da fuori 
provincia.
Il tutto si svolge in uno scenario d’assoluto silenzio, di ma-
gica atmosfera, nella penombra. Il silenzio è rotto solo dalle 
musiche sacre e da canti e letture di brani del vangelo; solo 
torce, fuochi e lanterne illuminano Betlemme. I lavori per 
la costruzione di Betlemme sono iniziati lo scorso settem-
bre. San Biagio si trova all’uscita del casello dell’autostrada 
di Mantova sud. Per informazioni: Parrocchia di San Biagio 
(don Stefano Guerreschi) tel. 0376.415015; Andrea Bernini 
tel. 0376.414818; Maurizio Riccadonna tel. 0376.415142; op-
pure consultare il sito www.presepeviventesanbiagio.it.

SAN BIAGIO (MANTOVA)

Il villaggio di Betlemme
rivive con 300 figuranti

Un itinerario ideale par-
te da Reggio Emilia, 
attraversa l’Appenni-

no dal Passo del Cerreto o dal 
Passo di Pradarena e arriva 
� no alle Cinque Terre. È il per-
corso compiuto dalla "Via dei 
Presepi", iniziativa che la Co-
munità Montana dell’Appen-
nino Reggiano promuove da 
oltre un decennio.
Nel pieghevole illustrativo la 
“cartina” dell’artista carpine-
tano Ermanno Beretti (foto 2)
evidenzia i tanti luoghi, eventi, 
mostre dove, come sottolinea 
l’assessore alla cultura della 
Comunità Montana Giorgio 
Preghe�   “comune denomi-
natore è la semplicità del Pre-
sepe, che fa parte della nostra 
identità culturale”. 

La "Via dei Presepi" è oggi 
una buona occasione per 
attraversare l'Appennino.

Per rimanere solo sul versante 
reggiano del crinale, tra pre-
sepi tradizionali di alta quali-
tà artistica, natività realizzate 
con fasci luminosi, presepi vi-
venti e presepi di carta, c'è solo 
l'imbarazzo della scelta.
Presepi viventi verranno pro-
posti a Reggio Emilia, in piazza 
San Prospero, il 22 dicembre 
dalle 16 alle 18;  a Monchio di 
Felina il 14 dicembre alle ore 
19 con i bambini della Scuola 
primaria "Don Zanni" e a Bor-
go Vecchio di Ramiseto, il 29 
dicembre alle ore 20.30.
Come gli scorsi anni il gruppo 
Iren propone presepi di luci a 
Felina - presso il Centro zona 
Iren Emilia -, al Passo del Cer-
reto, a Ramiseto e Ospitaletto. 
Le luci delle natività proposte 
da Iren, dopo l'inaugurazione 
dell'8 dicembre, resteranno 
accese � no al 31 gennaio
Tra le novità di quest'anno, 
il 21 dicembre, alle ore 17, al 
Palazzo Ducale di Castelnovo 

Monti, si inaugura la mostra 
Incanto di carta con prese-
pi di carta della collezione di 
Pier Luigi Bombelli (qui sopra, 
foto 1, il presepe vittoriano, 
una delle natività in mostra). 
L'esposizione sarà aperta al 
pomeriggio, dalle 15 alle 18, 
tutti i giorni dal 22 dicembre 
al 6 gennaio e dal venerdì alla 
domenica dal 7 gennaio al 2 
febbraio.
Tre le iniziative si segnalano 
anche i presepi a cielo aper-
to. A Susineta di Casina, dal 19 
dicembre al 31 gennaio, Fran-
cesco Valeriani ha ricostruito 
la natività con statue stilizza-

te nel suggestivo bosco a due 
passi dal borgo di Bergogno e 
dalla pieve di Paullo. 
Dal 14 dicembre al 17 gennaio 
2014 è possibile vedere anche 
il presepe realizzato nel borgo 
di Cerezzola con personaggi a 
grandezza naturale.
Non è una novità, ma è di certo 
suggestiva, una visita a Gazza-
no di Villa Minozzo, nella ex 
stalla della chiesa di san Mar-
co, dove è allestita la mostra 
permanente dei presepi di An-
tonio Pigozzi (foto 3) aperta 
tutti i giorni dal 24 dicembre al 
6 gennaio dalle 15 alle 19.
Percorsi tra scene presepiali 

sono stati allestiti lungo le stra-
de di Baiso e di Piolo mentre 
presepi tradizionali si trovano 
nelle chiese di Collagna, Cer-
varezza, Gazzolo, Cecciola e 
Ospitaletto. Tutte le iniziative 
e gli orari si trovano sul sito:
www.appenninoreggiano.it.

La stella cometa attraver-
sa nelle prossime set-
timane l'intero Appen-

nino reggiano. Seguire la sua 
scia luminosa sarà un modo 
per viaggiare tra arte, fede e 
tradizione.

Emanuele Borghi

LA VIA DEI PRESEPI All'aperto o nelle chiese, le natività sono esposte fino al 31 gennaio

L'Appennino e i suoi presepi
Da Reggio alle Cinque Terre seguendo la stella cometa
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Trasferta nella Pieve in cui è sepolto il martire seminarista Rivi e nel vicino museo, 
che si arricchisce di testimonianze, con la guida del parroco don Vittorio Trevisi

LUOGHI
DEL SACRO

A San Valentino, casa di Rolando 
Per visite e Messe è attiva la segreteria parrocchiale (tel. 0536.850127)

C’è un dono straordinario che monsignor 
Massimo Camisasca ha ricevuto, il 7 
dicembre scorso, in occasione del primo 

anniversario della sua ordinazione episcopale. È una 
reliquia del Beato Rolando Rivi, un frammento del 
sangue del martirio, con il sigillo della postulatrice, in-
corniciato in un piccolo, ma antico e prezioso reliquia-
rio del ’700. Il dono è stato fatto dal Comitato Amici 
di Rolando Rivi in segno di a� etto e gratitudine per la 
paternità con cui il vescovo Massimo ha accompagna-
to il cammino verso la Beati� cazione del seminarista 
martire, ucciso a soli 14 anni in odio alla fede.
“È un cammino che continua”, ha a� ermato il vescovo 
Massimo, anche con il desiderio di fare della Pieve di 
San Valentino un luogo di spiritualità, un punto di 
incontro con la misericordia e la tenerezza di Cristo, 
per tutti e in particolare per i giovani. Sia per quelli 
della Diocesi, sia per quelli che, provenendo da ogni 
parte d’Italia, arrivano in pellegrinaggio all’antica 
chiesa dove il corpo del Beato è custodito in un’urna 
di legno scolpita a mano, sotto la mensa dell’altare 
maggiore.
Il reliquiario dono del Comitato Amici di Rolando 
Rivi resterà, per volontà del Vescovo, nella sua cap-
pella privata, o� erto alla devozione dei fedeli che vi 
si recheranno. “La Chiesa infatti – ha scritto il Bea-
to Giovanni Paolo II – ha sempre trovato nei suoi 
martiri un seme di vita e in loro,come accadeva nei 
primi secoli, venera Cristo stesso che è all’origine 
del loro martirio e della loro santità”.

E. B.

UN DONO STRAORDINARIO PER IL VESCOVO MASSIMO

Foto 6: i membri 
del Consiglio 
direttivo del 
Comitato Amici di 
Rolando Rivi con 
il vescovo 
Camisasca in 
occasione del 
dono del 
Reliquiario con la 
reliquia del Beato 
Rolando.
Foto 7: un parti-
colare del prezio-
so oggetto con la 
reliquia del Beato 
Rolando, semina-
rista martire. 
(foto di Carla 
Canovi).

È un assolato pomeriggio infra-
settimanale di dicembre, a San 
Valentino (foto 1). Il tempo sem-

bra fermo, come congelato in questo 
rigido � nale d’autunno. Sembra fermo, 
ma non lo è. Sono passati soltanto due 
mesi dalla beati� cazione del semina-
rista martire Rolando Rivi, che qui ri-
posa, e le cose stanno cambiando più 
velocemente di quanto l’occhio riesca 
a percepire. Si direbbe che questa chie-
sa semplice e austera sia rimasta una 
delle tante pievi in disuso della nostra 
diocesi, giacché oggi non c’è anima 
viva, nei paraggi. E invece nei � ne set-
timana arrivano gruppi di pellegrini, e 
celebrano la Messa, e lasciano dediche 
sul quaderno dei visitatori, nel piccolo 
museo del Beato ragazzino. Inoltre “re-
sistono” l’Eucarestia festiva delle 11 e 
quella del giovedì alle 20.30, preceduta 
dal Rosario.
Ancora. Sulle prime si direbbe anche 
che, passata la grandiosa festa vissuta 
a Modena, non ci sia poi molto altro 
da registrare, qui. E invece la grazia di 
Dio scorre più abbondante di prima, 
in questa terra in cui un martire ha 
versato il suo sangue per amore di 
Gesù, e da un non lontano lembo 
della diocesi già arriva l’eco di una 
guarigione ottenuta per intercessione 
di Rolandino.
Il tempo dirà se un nuovo miraco-
lo “certi� cato” aprirà le porte alla 
canonizzazione, ma senza rincorrere il 
sensazionale, quel che conta – già ora 
- è la fede sotterranea del popolo di 
Dio, che vive di preghiera silenziosa, di 
suppliche e lodi al Signore, e che come 
un � ume s’ingrossa di tanti invisibili 
a�  uenti.

V enire a San Valentino � no a ieri 
era poco più di una gita fuori 
porta, oggi è un pellegrinaggio 

alla tomba di un Beato conosciuto 
anche a migliaia di chilometri da 
Reggio Emilia. Va detto che il posto è 
bello anche solo da vedere: dal sagrato 
ghiaioso la vista spazia tra il verde su 
Rondinara e Montebabbio. Il luogo 
dà pace, l’ideale anche per un ritiro 
spirituale.
È un peccato, innegabilmente, che 
oggi il complesso della Pieve, un 
“mezzo convento”, sia disabitato. Il so-
gno sarebbe che una famiglia religiosa 
accettasse di ristabilirsi qui, dopo che i 
padri della Consolata lo riconsegnaro-
no alla Diocesi nell’ottobre 2011.
Ma San Valentino si sta ripopolando: 
ai tempi di Rolando ci vivevano un mi-
gliaio di persone, poi scese a 400. Oggi 
sono poco più di 600, però arrivano 
famiglie nuove dal Sassolese, attratte 
dalla quiete della zona e dai prezzi 
abbordabili delle case.

Apre la porta del santuario don 
Vittorio Trevisi (foto 4, davanti 
al museo del Beato), il parroco 

dell’unità pastorale Madonna di Cam-
piano, che raggruppa le parrocchie di 
Castellarano, Tressano, Roteglia, San 
Valentino e Montebabbio. È arrivato 
da queste parti nel 2007, dopo vent’an-
ni di missione in Brasile. Nella Pieve, 
restaurata di recente e illuminata nelle 
sue tinte tenui, regna un silenzio den-
so. Vicino all’ingresso c’è il fonte dove 
venne battezzato anche Rolando Rivi. 
Sono esposti, nei pressi, i reliquiari dei 
patroni di questa chiesa, sant’Eleuca-
dio e san Valentino.
Il primo, Eleucadio, visse nel secondo 
secolo dopo Cristo e fu il terzo vescovo 
di Ravenna. L’intitolazione a questo 
santo, come scrive Pio Palazzi nell’a-
gile guida per i visitatori, fa risalire la 
fondazione alla dominazione bizan-
tina del VII secolo. La chiesa che ne 
prende il nome è attribuibile al XII 
secolo e, nell’impianto base, ricalca le 
proporzioni della pieve di San Vitale di 
Carpineti, capostipite del Romanico in 
provincia di Reggio Emilia.
Il titolo di San Valentino, martire come 

Rolando, venne aggiunto nel 1626.

Ecco l’altare maggiore (foto 3) 
e dietro, in fondo al coro, un 
grande quadro dipinto da Barto-

lomeo Tisi detto il Garofalo, uno degli 
artisti più quotati del Rinascimento 
italiano: ritrae la Madonna con il 
Bambino e i santi Eleucadio e Stefano, 
protomartire.
Sotto la mensa, come usava in antico 
nella vita della Chiesa, l’altare conser-
va le spoglie mortali del seminarista 
martire. Il bassorilievo alla base è il 
lato visibile ed artisticamente elabo-
rato della cassa di legno contenente le 
reliquie di Rolando. Accarezzando il 
viso del Beato seminarista, rappresen-
tato nella gloria del cielo dalla scuola 
di Ferdinando Perathoner, si s� ora 
anche � sicamente, dunque, il suo 
sepolcro de� nitivo.
Gli altri altari della pieve sono dedicati 
alla Madonna del Carmelo, alla Ma-
donna del Rosario con san Domenico 
di Guzmán, poi ai santi Michele arcan-
gelo, Carlo Borromeo e Pancrazio, e 
ancora Valentino e Antonio di Padova.
Prima di essere collocato sotto l’altar 
maggiore, il corpo reliquiario di 
Rolando era posto davanti all’altare 
di san Michele. Nei pressi, custodito 
in un tabernacolo della parrocchia, 
si trova l’ostensorio con una piccola 
ciocca di capelli intrisa del sangue del 
martirio (foto 2). Nelle Messe viene 
esposta sull’altare maggiore. Ma è 
anche un dono, spiega don Trevisi con 
la sua pacata gentilezza, per le comunità 
cristiane che volessero radunarsi a pre-
gare alla sua presenza nelle loro chiese.

Per questa come per altre 
richieste occorre contattare 
preventivamente la segrete-

ria parrocchiale di Castellarano al 
numero 0536.850127 (da lunedì a 
sabato, dalle 8.30 alle 12.30). Tante 
comitive, di domenica, vengono da 
fuori diocesi: seminaristi, sacerdoti e 
laici, cresimandi. Nel museo dedicato 
al Beato, in quella che don Vittorio 
chiama ex “scuolina”, si trovano le trac-
ce di provenienze variegate: in 63 sono 
arrivati da Bergamo, poi i salesiani con 
il loro propedeutico, ma anche – di 
recente – il vescovo di Ferrara Luigi 
Negri, presidente del Comitato Amici 
di Rolando Rivi, e gente da Rimini, 
Milano, Spilamberto. Tra i pellegrini, 
dice il parroco, si incontrano anche 
gruppi di giovani, e poi persone 
singole, che accompagnano spesso 
all’incontro con il Beato i loro cari 
ammalati. Il museo è piccolo, ma sta 
arricchendosi di oggetti: per ora è 
arredato da 10 pannelli della mostra 
preparata all’ultimo Meeting per 
l’amicizia tra i popoli e si può vedere la 
croce di legno che segnò, alle Piane di 
Monchio, la primordiale sepoltura del 
martire ragazzino.

La s� da oggi, conclude don Trevi-
si, è predisporre gli spazi – di per 
sé abbondanti, ma per lo più da 

risistemare – destinati ad accogliere 
i visitatori. Nei locali della canonica 
è già disponibile un salone per gli 
incontri e la refezione. Prenotando per 
tempo, i gruppi più numerosi hanno 
la possibilità di pranzare dirimpetto 
alla chiesa, nella ex casa del contadino 
gestita dal circolo parrocchiale “La 
Stalla” – Comitato pro Pieve. L’inte-
ressamento della Diocesi, a partire 
dal Vescovo, non è mancato e non 
mancherà nei prossimi tempi.
La sorpresa per una beati� cazione 
inattesa � no a pochi anni fa, gradual-
mente, lascerà il posto alla consape-
volezza di avere “in casa” un luogo 
attrattivo per moltitudini di persone 
che non conosciamo. Venire e vedere, 
a San Valentino, è un primo passo per 
non farci trovare impreparati.

Edoardo Tincani

Immagini di Giuseppe Maria Codazzi. Foto 5: le formelle 
della Via Crucis di Roberto Rivi, padre di Rolando. Questi 
quadretti furono appesi per anni in casa Rivi. Guido Rivi 
(fratello maggiore di Rolando) e la moglie Maria Parisi, 
con i figli, i nipoti e i pronipoti, intendono farne dono al 
museo del Beato, a San Valentino, quale testimonianza 
del valore inestimabile del perdono cristiano.
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